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13 marzo 2001
ISTRUZIONE E CULTURA
Concessione degli aiuti finanziari annuali al Festival internazionale del Film di Locarno per il periodo 2001-2005

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

il presente messaggio riguarda gli importi e la definizione delle modalità di concessione degli aiuti finanziari concessi dal Cantone Ticino al Festival internazionale del Film di Lo​carno per il periodo 2001-2005. Il finanziamento, regolato da un'apposita convenzione, prevede l'assegnazione di un sussidio annuo massimo di fr. 3'000'000.- per il 2001 e il 2002, fr. 2'500'000.- per il 2003 e il 2004 e fr. 2'000'000.- per il 2005.

1.
Introduzione

Due pubblicazioni apparse in relazione con il 50° anniversario del Festival ripercorrono in modo esaustivo la storia della rassegna (Dalmazio Ambrosioni, Locarno città del cinema; i cinquant'anni del Festival internazionale del film e Guglielmo Volonterio, Dalle suggestioni del Parco alla Grande Festa del Cinema, Storia del Festival di Locarno 1946-1997) della quale richiameremo pertanto qui unicamente alcuni elementi che l'hanno caratterizzata nel tempo. La prima edizione del Festival è del 1946. Creata da un gruppo di imprenditori tici​nesi, con il sostegno dell’ufficio del turismo locale, la manifestazione riesce fin dalle prime edizioni a sfruttare quella che è una delle caratteristiche del luogo che la ospita, vale a dire il suo essere crocevia e punto d'incontro tra diversi mondi culturali. Prerogativa della ras​segna - che con Cannes e Venezia ha dato inizio alla storia dei festival cinematografici - sarà da subito proprio la possibilità di aprirsi a svariate culture, mettendo in prima fila nell’ordine degli interessi non il “grande circuito del cinema” bensì le testimonianze di va​lore su realtà culturali diverse e lontane tra loro. Alle consacrazioni internazionali pro​mosse da Locarno, dapprima del cinema neorealista italiano e poi della "nouvelle vague" francese, segue un'apertura a paesi tralasciati dai circuiti commerciali che sanno però of​frire prodotti di alta qualità artistica e do​cumentaria: la scoperta della cinematografia del​l'Europa orientale nei primi anni Sessanta, di quella sudamericana pochi anni dopo e in​fine, in tempi più recenti, di quelle del vicino e lontano oriente. Il Festival locarnese ha sa​puto mantenere nel corso dei suoi cinquant'anni un corretto equilibrio tra richiesta com​merciale e ricerca della buona produzione sperimentale ed artigianale ed è stato la prima importante vetrina per registi che si sono poi in​ternazionalmente affermati; si pensi a Marco Bellocchio, Istvan Szabo, Milos Forman, Jacques Ri​vette, Spike Lee, Jim Jar​musch, Bela Tarr, Chen Kaige, Glauber Rocha, Abbas Kiarostami e ad altri ancora.

Va poi rilevato che, accanto alla sua attività principale, cioè la designazione del vincitore del concorso (inizialmente la vela e successivamente il pardo), l'organizzazione festivaliera ha sviluppato una serie di appuntamenti significativi che ormai da anni animano le giornate locarnesi: la pubblicazione di una quarantina di volumi legati a tematiche cinematografi​che, la creazione di varie sezioni - da quelle dedicate ai giovani cineasti sviz​zeri, alla re​trospettiva di un grande regista internazionale, alla video produzione, al cinema do​cu​mentario - Cinema e gioventù e, a partire dal 2000, i seminari con la Facoltà di scienze della comunicazione dell’Università della Svizzera italiana. Grazie al Festival ha inoltre potuto trovare sede in Ticino un'istituzione importante nel mondo cinematografico interna​zionale come la Fondazione Montecinemaverità.

In questo suo continuo sforzo di miglioramento e di ampliamento, un ruolo di non seconda​ria importanza l’hanno giocato le scelte logistiche operate ed il costante sforzo attuato per adeguare le strutture festivaliere. Anzitutto, l’idea delle proiezioni all’aperto, presente fin dagli esordi con uno schermo nel giardino del Grand Hôtel ed il trasferimento in Piazza Grande, nel 1971, dove viene montato lo schermo più grande d’Europa (26x14 metri). Poi la trasformazione, nel 1988, del Palazzetto Fevi in una sala provvisoria per 3'200 spetta​tori, lo sfruttamento di tutte le sale cinematografiche del locarnese e, lo scorso anno, la creazione del Pala video Sony Muralto attrezzato per le proiezioni video; senza peraltro considerare la Sopracenerina, sede del comitato e dei servizi d'organizza​zione, e poi il Castello Visconteo, la Scuola Magistrale, Palazzo Morettini ed il Monte Verità che fungono da luoghi d’incontro e di rice​vimento. 

Tutto ciò in risposta ad un crescente successo di pubblico e di critica di grande portata prima di tutto per la cultura, e poi anche per il turismo e l'economia della regione. Nel 1983 si registra un totale di 42'600 spettatori, nel 1989 si oltrepassa per la prima volta la soglia delle 100'000 unità e nel 2000 le presenze raggiungono quota 175'000. Caratteristica si​gnificativa, evidenziata da una recente analisi, è la grande varietà del pubblico che fre​quenta il Festival, sia per quanto riguarda le fasce d'età (equamente distribuite tra i diciotto ed i sessant'anni) sia per quanto riguarda la provenienza, con un note​vole af​flusso dalla Svizzera interna e dall'Italia, ma anche da altri paesi euro​pei, Francia e Germania in testa. Pure la coper​tura mediatica a livello europeo di cui riesce a beneficiare il Festival è assai consistente, con una critica che dimostra di apprezzare la formula proposta, concedendo​gli spazio e risonanza. Nel 2000 erano 1036 i giornalisti accreditati (il 6% proveniente dal Ticino, il 33% dal resto della Svizzera ed il restante 61% da altre nazioni), ciò che ha corri​sposto a circa 2’500 servizi diffusi in tutta Europa; quasi 4'000 erano invece i professionisti del settore cinematografico presenti, provenienti da più di 20 paesi; senza dimenticare in​fine l'ormai innumerevole schiera di grandi perso​nalità ed autorità che visitano Locarno durante le giornate del Festival, primi fra tutti i Consi​glieri federali di turno. 

Quanto fin qui realizzato è stato reso possibile grazie all’impegno di numerose persone. È qui doveroso ricordare i direttori artistici che si sono succeduti negli anni da Vinicio Beretta a Sandro Bianconi, a Freddy Buache, a Moritz de Hadeln, a Pierre Brossard, a David Streiff, fino all’uscente Marco Müller e ad Irene Bignardi; ed è anche doveroso ricordare i presidenti Camillo Beretta, Enrico Franzoni, Fernando Gaia, Luciano Giudici, Raimondo Rezzonico, Giuseppe Buffi e Marco Solari. Ma quanto è stato realizzato è stato reso pos​sibile anche grazie al sostegno di istituzioni che hanno saputo assecondare le intuizioni dei promotori, garantendo quelle basi finanziarie atte a favorire lo sviluppo della rassegna ed alla partecipata adesione di moltissimi ticinesi puntualmente presenti nelle sale e sulla piazza a seguire le proiezioni.

2.
Obiettivi di programmazione

Le scelte di programmazione di un festival con ambizioni internazionali sono regolate da meccanismi complessi e da delicati equilibri. La problematica è importante per compren​dere le sfide con le quali la rassegna locarnese è confrontata. Un festival deve essere per prima cosa in grado di presentare un programma composto prevalentemente di novità. Se così non fosse il suo ruolo si ridurrebbe a quello di un grande cineclub con l’aggiunta, nel caso specifico, di uno splendido open air cinematografico estivo. Nell'attuale situazione di enorme offerta festivaliera (Variety Film Guide seleziona più di 500 festival in Europa di cui almeno 120 a vocazione internazionale) riuscire nell'obiettivo non è cosa semplice. Tanto più se si considera la debolezza del mercato svizzero, con i distributori nazionali che non hanno praticamente alcuna influenza nei confronti dei distributori internazionali (ai 15,5 milioni di spettatori delle sale svizzere, fanno riscontro i 78 milioni di quelle italiane, i 137 milioni di quelle tedesche ed i 154 milioni di quelle francesi). Per potere mantenere alto il suo potere contrattuale ed ottenere prime internazionali di film importanti, Locarno può quindi fare affidamento praticamente solo sulle sue forze, ossia sulla sua capacità di ven​dere e di garantire la massima visibilità ai film che presenta. La formula scelta per rispon​dere ad una concorrenza sempre più agguerrita (Cannes, Venezia e Berlino, ma ora an​che San Sebastian, Londra o Monaco di Baviera) è da ricercare nella volontà di scom​mettere su un ventaglio amplissimo di esperienze: puntando sugli esordienti e sui cineasti "giovani" come portatori di un discorso culturalmente innovativo, senza dimenticare i film più "grandi" e di forte impatto mediatico. Di fronte ad una tendenza tutta volta al consenso commerciale, il Festival di Locarno si è sempre sforzato di cercare di aiutare le opere più atipiche, così come i cortometraggi, le produzioni video, i lavori "fuori standard" e "fuori formato". E da parecchi anni a questa parte ogni edizione è riuscita a riproporre, con il modo particolarissimo di parteciparvi che hanno le migliaia di spettatori di Piazza Grande (una media di 7'000 persone a proiezione), del FEVI (una media di 2'000 persone a proie​zione) e delle altre sale, una ritrovata straordinaria vitalità del rito cinematografico.

3.
Evoluzione dei costi e dei contributi

Il successo di pubblico e di attenzione mediatica conosciuto nell’ultimo decennio dal Festi​val di Locarno è stato accompagnato da un altrettanto significativa crescita dei costi. Si passa dai 3 milioni del 1990, ai 4,1 milioni del 1996, ai 5,2 milioni del 1999, fino a giungere ai 7,7 milioni del 2000 (comprensivi però di investimenti per un totale di oltre un milione di franchi). Su questa evoluzione hanno agito diversi fattori. Anzitutto l’inevitabile aumento di personale, una voce che incide sui costi nella misura del 25% circa. Il Festival di Locarno è un’azienda che ogni anno deve ricrearsi. Una cellula di persone ristrette ne assicura il lavoro da settembre a gennaio, quando a poco a poco altri collaboratori si aggiungono sino a raggiungere il suo apice in agosto. Nel 1997 i dipendenti annuali, compreso il diret​tore artistico, erano tre ed i collaboratori temporanei complessivamente 310. Nel 2000, invece, l’organico fisso contava quattro dipendenti e due apprendisti, mentre i collaboratori temporanei raggiungevano ormai le 400 unità. 

C’è poi il problema delle infrastrutture che necessitano di continui investimenti: negli ultimi anni è stato necessario procurarsi nuovi spazi per gli uffici, ampliare i magazzini, rifare il foyer di Piazza Grande e sostituire il telone dello schermo gigante, rinnovare più volte gli apparecchi di proiezione, gli impianti audio, e via dicendo.

Da un punto di vista contabile tutto questo è stato affrontato con enormi difficoltà, grande pragmatismo e grazie all’aiuto sempre decisivo del Cantone che, a partire dal 1990, è stato regolarmente chiamato ad intervenire con contributi supplementari in aggiunta ad un sussidio ordinario passato dai fr. 250'000.-- degli anni Ottanta, ai fr. 400'000.-- del periodo 1991-1998, e poi portato a fr. 500'000.-- nel 1999 (grazie anche ad una sollecitazione del Gran Consiglio chiamato a pronunciarsi su uno stanziamento straordinario per l’edizione del Cinquantesimo) ed a fr. 800'000.-- nel 2000.

Tab. 1 - Sussidi versati nel periodo 1990-2000
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Ordinari

 Straordinari

Oggetto

Totale

1990

250'000.-

Fr.  

 

50'000.-

Fr.      

 

Lavori di miglioria agli impianti di proiezione

300'000.-

Fr.      

 

1991

400'000.-

Fr.  

 

-

Fr.                 

 

400'000.-

Fr.      

 

1992

400'000.-

Fr.  

 

40'000.-

Fr.      

 

Sezione Pardi di domani

440'000.-

Fr.      

 

1993

400'000.-

Fr.  

 

50'000.-

Fr.      

 

Sezione Pardi di domani

450'000.-

Fr.      

 

1994

400'000.-

Fr.  

 

300'000.-

Fr.    

 

Ingrandimento schermo Piazza Grande

800'000.-

Fr.      

 

100'000.-

Fr.    

 

Contributo supplementare

1995

400'000.-

Fr.  

 

200'000.-

Fr.    

 

Contributo supplementare

600'000.-

Fr.      

 

1996

400'000.-

Fr.  

 

150'000.-

Fr.    

 

Rinnovamento strutture tecniche FEVI

550'000.-

Fr.      

 

1997

400'000.-

Fr.  

 

150'000.-

Fr.    

 

Rinnovamento strutture tecniche FEVI

650'000.-

Fr.      

 

100'000.-

Fr.    

 

Contributo supplementare per il 50mo.

1998

400'000.-

Fr.  

 

100'000.-

Fr.    

 

Contributo supplementare 

1'000'000.-

Fr.   

 

500'000.-

Fr.    

 

Credito straord. deciso dal Gran Consiglio 

1999

500'000.-

Fr.  

 

300'000.-

Fr.    

 

Contributo straordinario per retrospettiva 1999 

1'600'000.-

Fr.   

 

800'000.-

Fr.    

 

Contributo straord. per cop. integrale deficit 1999

2000

500'000.-

Fr.  

 

300'000.-

Fr.    

 

Aggiornamento del sussidio ordinario annuo  

3'390'000.-

Fr.   

 

900'000.-

Fr.    

 

Contributo straord. copertura parziale deficit 2000

1'384'000.-

Fr. 

 

Sussido straord. per copertura deficit 2000

306'000.-

Fr.    

 

Sussidio per gli investimenti 2000 in base alla L-tur.


4.
Aziendalizzazione

Con l'edizione dello scorso anno si cominciano a porre le basi per una diversa imposta​zione della struttura organizzativa (Dal "miracolo" all'azienda è il significativo titolo di un'intervista rilasciata da Giuseppe Buffi alla rivista Cine bulletin). Viene introdotta la figura del "respon-sabile di settore” e si crea una rete di corrispondenti in Europa e nel Mondo. Si potenzia l’ufficio stampa con un addetto per ogni paese limitrofo (Francia, Germania e Italia) e si cerca di migliorare la presenza nei paesi anglosassoni, soprattutto Gran Bretagna 

e Stati Uniti. Si pensa ad una nuova struttura per i settori delle finanze, della sponsorizzazione e del marketing. Marco Solari, nei primi mesi di presidenza, riserva parte dei suoi sforzi al completamento di tale organigramma. Alla direzione artistica (dalla quale dipendono le sezioni programmazione, spettacolo, pardi di domani, retrospettiva e industry office) vengono affiancate quattro divisioni: amministrazione (finanza, contabilità, organizzazione e controlling, personale), comunicazione (relazioni pubbliche, ufficio stampa, sponsoring, marketing, Pardo News e catalogo, casiers e internet), logistica (immagine e suono, Piazza Grande, sale cinema, infrastrutture, decorazioni, sicurezza, magazzini e archivi), ospitalità (accoglienza, alloggio, ricevimenti e trasporti) ed un segretariato (organi societari, biglietteria, accrediti, informatica e coordinamento). Non tutti i settori dispongono di un responsabile a pieno tempo (cosa che non è ritenuta necessaria), mentre il coordi​namento è assicurato da un presidente operativo.

I nuovi responsabili della manifestazione si sono trovati a dover affrontare una situazione abbastanza complessa. Se da un lato l’edizione 2000 aveva messo in evidenza le neces​sità di una riorganizzazione e portato ad un’accelerazione del processo di cambiamento, dall’altro la prematura scomparsa del presidente Buffi aveva bruscamente interrotto un progetto che avrebbe dovuto svilupparsi su più anni. Malgrado alcuni segnali importanti quali l'aumento del 37% delle entrate per sponsorizzazioni e del 15% degli incassi dei bi​glietti e delle tessere, è evidente che le principali ricadute dovute al nuovo corso avrebbero avuto bisogno di qualche anno per realizzarsi compiutamente.

Per permettere allo staff direttivo di progettare l'edizione 2001 e di lavorare a medio ter​mine senza l'assillo di questioni finanziarie ereditate dalle precedenti gestioni, il Consiglio di Stato decideva quindi di stanziare un contributo che avrebbe interamente azzerato il deficit registrato e che, tra sussidio ordinario ed interventi straordinari, portava il contributo cantonale ad un importo complessivo di fr. 3'390'000.-- (attingendo dal Fondo della lotteria intercantonale e dai crediti per investimenti concessi attraverso la Legge sul Turismo). La decisone veniva formalizzata dopo aver preso atto delle conclusioni di un rapporto del​l'Ispettorato delle finanze del Cantone Ticino (12 dicembre 2000) al quale era stato affidato il mandato di verificare la gestione finanziaria del Festival (valutando in particolare la te​nuta e la presentazione dei conti, la correttezza delle poste, l'attendibilità delle previsioni debitorie) e di fornire una valutazione sul sistema di gestione finanziaria e contabile in ge​nerale. Il Rapporto confermava la correttezza dei dati contabili, ma evidenziava anche il permanere di una struttura ancora inadeguata in relazione alla complessità del compito, ed il permanere di carenze organizzative e gestionali.

Nel contempo il Consiglio di Stato maturava la convinzione della necessità di rivedere i termini del rapporto tra il Cantone ed il Festival: da un lato vincolando la concessione di qualsiasi ulteriore intervento pubblico di sostegno finanziario all'adozione di precisi accor​gimenti organizzativi e procedurali; dall'altro elaborando una soluzione di finanziamento tale da permettere di adeguare il contributo alle attuali esigenze del Festival, evitando così il riproporsi di una dinamica di interventi successivi a copertura dei disavanzi d'esercizio.

5.
Prospettive finanziarie

Per capire le esigenze finanziarie del Festival di Locarno può essere utile un confronto con i dati relativi agli altri principali festival europei. Il budget del Festival di Cannes non è noto, ma si sa che i sovvenzionamenti pubblici nel 1998 erano di ca. 40 milioni di franchi fran​cesi, ai quali andranno poi assommate le sponsorizzazioni e gli incassi dovuti all’enorme mercato del FestivaI. Berlino dichiara un Budget di 12-13 milioni di marchi, dei quali 11 provenienti da finanziamenti pubblici. A Venezia il budget è di 9-9,5 miliardi di lire ai quali si deve aggiungere la copertura, da parte della Biennale, di tutti i costi relativi alla logistica ed al personale che porterebbero a quasi raddoppiare l’importo. Infine, San Sebastian può contare su una disponibilità di ca. 800 milioni di pesetas. I festival citati, che rappresentano i più diretti concorrenti di Locarno, oltre ad essere forti di un budget maggiore, hanno an​che il vantaggio di appartenere a paesi con un importante mercato cinematografico interno che conferisce ai distributori nazionali grande potere di pressione nelle trattative con stu​dios e venditori internazionali.

Questi dati mettono bene in evidenza come Locarno, che per l'edizione 2001 ha presentato un primo preventivo allestito sulla base di un'ipotesi delle entrate di fr. 6’000'000.--, si trovi ad operare in una situazione doppiamente difficile: difficile per la scarsità delle risorse a disposizione, e difficile per la debolezza del mercato cinematografico nazionale che lo porta a dover costruire praticamente da solo ogni suo contatto. Ed è importante rilevare che tale preventivo - che considera solamente il contributo cantonale ordinario di fr. 800'000.-- - tiene già conto di importanti risultati raggiunti sul fronte delle sponsorizzazioni (al 31 gennaio 2001 il totale confermato era di fr. 2'360'000.-- contro i fr. 958'500.-- del 1998 ed i fr. 1'163'000.-- del 2000) e del fatto che la Confederazione abbia dichiarato di non essere in grado di aumentare il suo sussidio di fr. 800'000.- se non verranno rivisti i crediti quadro riservati al sostegno del settore cinematografico (operazione in previsione per il 2002/2003).

È evidente che senza maggiori risorse il Festival di Locarno non riuscirà a lungo a mante​nere la sua posizione nel contesto internazionale descritto, e dovrà pertanto ripiegarsi in una dimensione di manifestazione a carattere prevalentemente nazionale. Per evitare sor​passi, se dovesse confermarsi l'ipotesi di budget sopra esposta, la direzione del Festival ha già stabilito una serie di provvedimenti che riguardano i diversi settori e sui quali vale la pena soffermarsi:

-
nelle infrastrutture si rinuncia a qualsiasi investimento pur coscienti del fatto che si tratta di una politica che non può essere ripetuta nel corso degli anni, tanto più che la situazione generale delle sale cinematografiche rappresenta un’ulteriore ragione di preoccupazione e di costi. A prescindere da Piazza Grande che comunque resterebbe in qualunque situazione un luogo irrinunciabile, il Festival si trova a sostenere costi molto importanti per sale nettamente al di sotto degli standard di comfort e qualità cui le multisale hanno abituato non solo il pubblico internazionale ma lo stesso spettatore svizzero (i costi per le sale, a edizione, possono essere così riassunti: fr. 185'000.-- per affitti, fr. 220'000.-- per il montaggio e lo smontaggio di Piazza Grande, fr. 45'000.-- per il montaggio e lo smontaggio del FEVI, fr. 100’000.-- per la sorveglianza e la sicurezza durante le proiezioni). Già alcuni tra i distributori che ogni anno organizzano il Trade Show (le proiezioni riservate ai proprietari di sala per presentare i film della stagione) cominciano a prendere in considerazione l’ipotesi di abbandonare Locarno a vantaggio delle attrezzate e comode multisale zurighesi;

· nella programmazione si rinuncia ad un previsto programma volto ad esplorare le molteplici forme tra arte, cartoon e cinema che popolano il mondo di Internet. Locarno, da sempre riconosciuto festival giovane, all’avanguardia, la cui programmazione si pone tra i suoi principali obiettivi quello di rilevare, come un sensibilissimo sismografo, ogni vibrazione nella struttura del modo classico di fare cinema, rischia così di incrinare questa sua identità;

-
nella retrospettiva si presentano meno film rispetto al passato (a preventivo vi sono fr. 300'000.--, rispetto agli oltre fr. 400'000.-- delle ultime due edizioni) e quindi la sezione sarà meno completa, e perderà alcune prestigiose collaborazioni. Ad esempio, “Cahiers du cinéma”, nota rivista di critica cinematografica, per festeggiare i suoi 50 anni ha scelto quattro festival: La Rochelle, Cannes, Locarno e Venezia. A Locarno l’evento vorrebbe proprio legarsi alla retrospettiva con la pubblicazione di un libro e l’organizzazione di tavole rotonde. Il Festival non è però in grado di partecipare alle spese di co-edizione del libro;

· nell’ambito del mercato si ridimensiona l'Industry Office, cioè il servizio offerto ai compratori per favorire i contatti tra acquirenti, produttori e distributori e facilitare il visionamento dei film. Come illustrato in precedenza, uno degli elementi attraverso cui viene misurato l’interesse alla partecipazione ad un festival è la capacità di agevolare le vendite dei film. In un’ottica di consolidamento culturale e “commerciale” del Festival è stata avviata lo scorso scorso, in collaborazione con la European Film Promotion, un’iniziativa volta a evidenziare e premiare le più brillanti società di distribuzione euro​pee. L’operazione, se ben condotta, potrebbe diventare un formidabile passe-partout per il conseguimento di un ruolo politico-culturale di primo piano. I problemi legati alla protezione del cinema europeo dall’invasione del prodotto americano, la sua circola​zione dentro e fuori i confini continentali, le politiche di gestione di sala, il finanziamento della produzione attraverso la distribuzione sono questioni oggi centrali. Approfondire questi temi e i nuovi scenari della distribuzione legati alle innovazioni informatiche per​metterebbe a Locarno di diventare un appuntamento obbligatorio per i responsabili delle politiche culturali di tutta Europa. Ma per fare questo è indispensabile poter disporre di qualche risorsa supplementare.

Una perdita di progettualità ed un indebolimento dell’immagine del Festival avrebbero conseguenze immediate e difficilmente recuperabili sia nei confronti degli addetti ai lavori del mondo del cinema, sia nei confronti degli sponsor privati e, soprattutto, dei media. Per recuperare un anno negativo sarebbero necessari nuovi investimenti ed un intenso lavoro su più edizioni senza peraltro la certezza di un risultato. Per evitare che ciò avvenga e poter attuare compiutamente i programmi sopra descritti e provvisoriamente sospesi, la presidenza del Festival ritiene necessario poter operare, per le prossime edizioni, con una disponibilità finanziaria di fr. 8'000'000.--, vale a dire con un budget che si avvicini a quello degli altri Festival internazionali.

6.
Contributo cantonale 

La soluzione elaborata prevede la concessione degli aiuti finanziari per le prossime cinque edizione del Festival (2001-2005). Come evidenziato dalla tabella qui riportata, l'ammon​tare del contributo annuo varia da un massimo di fr. 3'000'000.- per il 2001 ad un massimo di fr. 2'000'000.-- per l'edizione 2005. La differenziazione dell'importo è voluta per lasciare ai nuovi organi direttivi del Festival il tempo per adottare tutte le misure necessarie a con​solidare la rassegna sia dal profilo gestionale che da quello economico. La spesa è co​perta attraverso il Fondo Lotteria intercantonale (FLI) e i conti di gestione corrente del Di​partimento dell'istruzione e della cultura, Divisione della cultura (DC).

Tab. 2 - Ripartizione contributo cantonale periodo 2001-2005

	Anno
	Importo totale
	FLI
	DC

	2001
	Fr. 3'000'000.--
	Fr.3'000'000.--
	Fr. 0.--

	2002
	Fr. 3'000'000.--
	Fr.1'000'000.--
	Fr. 2'000'000.--

	2003
	Fr. 2'500'000.--
	Fr.1'000'000.--
	Fr. 1'500'000.--

	2004
	Fr. 2'500'000.--
	Fr.1'000'000.--
	Fr. 1'500'000.--

	2005
	Fr. 2'000'000.--
	Fr.1'000'000.--
	Fr. 1'000'000.--


Con questo contributo si vuole dare un segnale importante di sostegno al Festival e nel contempo favorire un processo di adeguamento anche degli altri contributi pubblici e pri​vati. In particolare, appare importante che possa diventare operativo al più presto il venti​lato aumento del sussidio della Confederazione. Non può infatti sfuggire il fatto che il Fe​stival di Locarno è da molti ritenuto la principale manifestazione culturale svizzera. Fino a pochi anni fa questo fatto trovava conferma anche nell'importanza del contributo federale (fr. 800'000.-) mentre è ora soprattutto grazie allo sforzo del Cantone che il Festival dispone delle risorse necessarie per operare in maniera conforme al suo statuto.

Considerata l’entità dell’importo il Consiglio di Stato vuole però anche evitare che si ripre​sentino situazioni come quelle degli ultimi anni, negative per chi è chiamato a pianificare la manifestazione e difficili per l’ente pubblico continuamente sollecitato con interventi non previsti a copertura dei disavanzi registrati. Per questo motivo il contributo cantonale viene regolato da una convenzione che rende vincolante l’applicazione delle misure concernenti la gestione finanziaria, la gestione delle risorse umane, gli acquisti, gli investimenti, gli in​ventari, la tenuta e presentazione dei conti indicate nel già citato Rapporto di revisione “Gestione finanziaria Festival del film di Locarno” elaborato dall’Ispettorato delle finanze. La convenzione esclude inoltre la possibilità che vengano accordati dal Cantone ulteriori crediti supplementari a copertura di eventuali deficit d'esercizio.

7.
Relazioni con il piano finanziario

L'importo a carico dei conti di gestione corrente è concesso in relazione al programma di governo coperto dal credito stimato per nuovi compiti (fr. 200 milioni) in base alle direttive e al piano finanziario 2000-2003 dell'ottobre 1999 (aggiornamento ottobre 2000), con par​ticolare riferimento alla necessità di valorizzare le manifestazioni di rinomanza internazio​nale come strumento di promozione turistica e culturale. Per non modificare le voci di pre​ventivo 2001, la quota cantonale per il 2001 è assunta totalmente dal FLI, mentre per gli anni successivi si procederà ad una differente ripartizione della quota tra il FLI e la DC (cfr. Tab. 2); l'anticipo sarà recuperato scalarmente durante gli anni seguenti.
8.
Conclusioni

Il Festival internazionale del film di Locarno, giunto alla sua 55.esima edizione, rappre​senta uno straordinario momento di cultura per il Ticino, un’occasione unica di sperimen​tazione, di scambio di linguaggi, d’incontro di persone e di esperienze. Della regione che lo ospita veicola un’immagine di dinamismo, di vitalità culturale e di intelligenza, ed offre un’eccellente visibilità anche in una più generale prospettiva turistica. Innegabili sono pure le ricadute economiche di cui beneficia soprattutto il Locarnese. Come si è cercato di spiegare con questo Messaggio, per poter mantenere tutto ciò sono necessarie - oltre alla progettualità di chi cura la rassegna e ne realizza il programma - solide strutture e risorse sufficienti per poter far fronte ad una concorrenza internazionale sempre più agguerrita. La soluzione proposta dal Consiglio di Stato per il periodo 2001-2005 mira a dare una rispo​sta a queste esigenze e nel contempo fissa le condizioni affinché il processo di riorganiz​zazione gestionale in corso venga portato a compimento il più rapidamente possibile. Essa permette inoltre al Festival di disporre di un lasso di tempo sufficientemente ampio per mobilitare ulteriori ed indispensabili risorse finanziarie. Infine, la decisone di mettere parte dei contributi annui a carico dei conti di gestione corrente del Cantone fa sì che gli stessi non gravino in maniera eccessiva sulle risorse del Fondo della Lotteria intercantonale de​stinate al sostegno delle altre attività culturali che si realizzano sul territorio.

Per le ragioni sopra esposte v’invitiamo ad approvare l’allegato disegno di decreto legisla​tivo.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, M. Masoni

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO

concernente la concessione degli aiuti finanziari annuali al Festival internazionale del Film di Locarno per il periodo 2001-2005

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 13 marzo 2001 no. 5094 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a :

Articolo 1

1Al Festival internazionale del Film di Locarno sono concessi, per il periodo 2001-2005, i seguenti aiuti finanziari massimi:
2001 :
Fr. 3'000'000.- (tre milioni) 

2002 :
Fr. 3'000'000.- (tre milioni)

2003 :
Fr. 2'500'000.- (due milioni e mezzo)

2004 :
Fr. 2'500'000.- (due milioni e mezzo)

2005 :
Fr. 2'000'000.- (due milioni)

2La spesa è coperta attraverso il Fondo della Lotteria intercantonale (FLI) e i conti di ge​stione corrente del Dipartimento dell'istruzione e della cultura, Divisione della cultura (DC), e iscritta nel modo seguente:

	Anno
	
	Fondo Lotteria intercantonale
	Divisione della cultura

	2001 :
	
	Fr. 3'000'000.-
	Fr. 0.-

	2002 :
	
	Fr. 1'000'000.-
	Fr. 2'000'000.-

	2003 :
	
	Fr. 1'000'000.-
	Fr. 1'500'000.-

	2004 :
	
	Fr. 1'000'000.-
	Fr. 1'500'000.-

	2005 :
	
	Fr. 1'000'000.-
	Fr. 1'000'000.-


3Il preventivo 2001 del FLI è aggiornato di conseguenza. I crediti corrispondenti alle quote per gli anni 2002-2005 saranno iscritti nei rispettivi preventivi. 

Articolo 2

Il Consiglio di Stato è autorizzato a firmare la convenzione con il Festival internazionale del Film di Locarno che regola le modalità di finanziamento alla manifestazione per il pe​riodo 2001-2005.

Articolo 3

Trascorsi i termini per l'esercizio del diritto di referendum, il presente decreto è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi del Cantone Ticino ed entra imme​diatamente in vigore.

C O N V E N Z I O N E

tra la

Repubblica e Cantone del Ticino (in seguito Cantone), rappresentata dal Consiglio di Stato

e la

Associazione del Festival internazionale del film di Locarno (in seguito Associazione), rappresentata dal Presidente e da un membro del Consiglio Direttivo; 

concernente la concessione degli aiuti finanziari annuali massimi al Festival internazionale del Film di Locarno per il periodo 2001-2005;

considerato che:

· lo scopo dell'Associazione è quello di "organizzare, a Locarno, un festival cinemato​grafico e audiovisivo nazionale e internazionale e di favorire la diffusione della cultura cinematografica e audiovisiva a livello cantonale, nazionale e internazionale, anche al di fuori del periodo del Festival"; 

· il Cantone ha deciso di rivedere gli importi e le modalità del suo intervento in conside​razione delle accresciute necessità finanziare della rassegna;

ritenuta l'opportunità di una soluzione che permetta all'Associazione di adottare tutte le misure necessarie per il consolidamento della rassegna sia dal profilo gestionale sia da quello economico;

accertata la necessità di definire, in accordo tra le parti, le condizioni di assegnazione dei contributi;

s i  c o n v i e n e :

Art. 1
Al Festival internazionale del Film di Locarno, per il periodo 2001-2005, sono concessi i seguenti aiuti finanziari massimi:
2001 :
Fr. 3'000'000.- (tre milioni); 

2002 :
Fr. 3'000'000.- (tre milioni);

2003 :
Fr. 2'500'000.- (due milioni e mezzo);

2004 :
Fr. 2'500'000.- (due milioni e mezzo);

2005 :
Fr. 2'000'000.- (due milioni).

Art. 2

L'importo annuale è versato nel modo seguente:

a)
1/3 alla presentazione del preventivo di dettaglio approvato dall'Assemblea generale dei soci

b)
1/3 su richiesta scritta nel corso del mese di maggio dell'esercizio di competenza; 

c)
1/3 su richiesta scritta a Festival avvenuto.

Art. 3
L'Associazione da parte sua s'impegna a:

a) allestire la manifestazione, prendere le necessarie decisioni, assumere i relativi oneri e liberare il Cantone da qualsiasi responsabilità di fronte a terzi;

b) adottare tutte le misure concernenti la gestione finanziaria, la gestione delle risorse umane, gli acquisti, gli investimenti, gli inventari e la tenuta e presentazione dei conti elencate nel Rapporto di revisione "Gestione finanziaria Festival del film di Locarno" elaborato il 12 dicembre 2000 dall'Ispettorato delle finanze all'attenzione del Consiglio di Stato, e precisamente:

Gestione finanziaria

· allestimento del budget annuale secondo le pianificazioni settoriali con l'approva​zione da parte dell'Assemblea dei soci, e di un piano finanziario per i tre esercizi successivi; 

· introduzione di direttive, deleghe e procedure finanziarie, prevedendo la doppia firma per decisioni di una certa rilevanza finanziaria;

· introduzione di adeguate procedure di acquisto e di incasso;

· adozione di strumenti di monitoraggio della spesa quali l'aggiornamento mensile della contabilità (anche per settore);

Gestione delle risorse umane

· introduzione di procedure scritte di assunzione e valutazione del personale;

· elaborazione di contratti di lavoro dettagliati (mansioni, ore da prestare, diritto a in​dennità varie, ecc.);

· introduzione di strumenti di controllo quantitativi e qualitativi dei dipendenti (con​trollo delle presenze, rapporti d'attività, ecc.);

· introduzione di un regolamento che definisca indennità e supplementi.

Acquisti / investimenti / inventari 

· allestimento e aggiornamento periodico dell'inventario completo delle attrezzature, dell'impiantistica e del materiale di proprietà del Festival;

· introduzione di adeguate procedure di verifica periodica delle giacenze in concor​danza agli investimenti effettuati;

Tenuta e presentazione e dei conti 

· introduzione di una contabilità analitica per settore di attività;

c) presentare, entro la fine di febbraio dell'anno di competenza, il preventivo di dettaglio della rassegna approvato dall'Assemblea generale dei soci;

d) presentare, entro la fine di febbraio dell'anno successivo, il conto economico e il bilan​cio d'esercizio verificati dall'Ufficio di revisione e approvati dall'Assemblea generale dei soci.

e) evidenziare convenientemente il contributo della Repubblica del Cantone Ticino / Fondo Lotteria intercantonale sugli stampati e nei contatti con i mezzi di comunica​zione; 

I documenti di cui ai punti b) e c) devono essere trasmessi all'Amministrazione fondi Lotte​ria intercantonale e Sport-toto, Residenza governativa, 6501 Bellinzona.

Art. 4
Il Consiglio di Stato si riserva la facoltà di procedere ad una verifica contabile dei conti consuntivi, per il tramite dei suoi Servizi.

Art. 5
Gli aiuti finanziari indicati all'art. 1 della presente Convenzione sono definitivi e non potranno essere accordati ulteriori crediti supplementari a copertura di eventuali deficit d'esercizio.

Art.6
1La presente convenzione entra in vigore con la firma dei rappresentanti delle parti e con effetto retroattivo al 1. gennaio 2001; è valida cinque anni e può essere modificata su ri​chiesta di una delle parti ma con il consenso di entrambe.

2Rimane aperta la possibilità di rinegoziare un'eventuale nuova convenzione.

Norma transitoria

Art. 7
Il preventivo per l'edizione 2001 del Festival dovrà essere presentato al più tardi entro un mese dalla firma della presente convenzione.

Locarno, …..

PER L'ASSOCIAZIONE DEL FESTIVAL INTERNAZIONALE DEL FILM DI LOCARNO:

Il Presidente:
Il membro del Consiglio Direttivo:

Marco Solari
Federico Jolli

Bellinzona, 

PER IL CONSIGLIO DI STATO :

La Presidente:
Il Cancelliere:

M. Masoni 
G. Gianella
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